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Ccf preferiti 
ai Bot: e il 
Tesoro riduce 
i rendimenti 

INTERESSE SULLE OTTO EMISSIONI 
DI CCT A CEDOLE SEMESTRALI 

TITOLO 
(SCADENZA) 

1.7.86 
1.1.87 
1.7.86 
1.7.88 
1.1.88 
1.1.91 
1.7.91 
15.7.90 

DURATA 
(ANNI) 

4 
4 
3 
5 
4 
7 
7 
B 

CEDOLA 
1 / 1 / 8 6 

7 .90% 
7 .90% 
7 ,40% 
7 .90% 
7 .40% 
7 ,90% 
7 ,60% 
7 ,00% 

CEOOLA 
1 / 7 / 8 6 

7 .45% 
7 .45% 
6 .95% 
7.45% 
6 ,95% 
7 .45% 
7 .05% 
6 . 7 0 % 

ROMA — La riduzione del 
tassi d'interesse che si verifi-
ca lentamente sul mercato è 
stata trasferita ieri sulle ce
dole semestrali del certificati 
di credito del Tesoro (Cct) 
con scadenza 1° luglio 1986. 
Il Tesoro ha anche ridotto 
dal 15.G0% al 14,20% l'inte
resse che sarà corrisposto 
sulla cedola annuale del 1° 
gennaio 1987 dei Cct setten
nali con scadenza gennaio 
1992. 

La manovra di aggiusta
mento dei tassi avviene in 
una situazione di tensione. 
Infatti le banche non hanno 
accolto, nei fatti, il .segnale» 
dato con l'ultima riduzione 
del tasso di sconto: nel mesi 
di novembre e dicembre la 
domanda di credito è rima
sta infatti abbastanza in 
equilibrio. Le banche hanno 

Fiat conferma 
trattative 
con la Ford 
nel settore 
dei veicoli 
industriali 
ROMA — La Fiat e la Ford 
hanno da tempo in corso trat
tative per una intesa nel settore 
degli autoveicoli industriali. La 
notizia riportata ieri da un quo
tidiano economico, è stata con
fermata da un portavoce della 
casa torinese, il quale ha anche 
ricordato che di una possibile 
intesa in tal senso avevano già 
parlato nei mesi scorsi sia l'av
vocato Agnelli, sia l'ammini
stratore delegato della Fiat, 
Cesare Romiti. Agnelli, in par
ticolare, in più occasioni aveva 
sottolineato che se pure era fal
lito il progetto di cooperazione 
tra la Fiat e la Ford nel settore 
dell'automobile, questo non si
gnificava che le due case aves
sero definitivamente rotto ogni 
legame. Più recentemente, an
zi, l'avvocato Agnelli aveva da
to per assai probabile un'intesa 
con la Ford nel campo degli au
toveicoli industriali e dell'ulte
riore possibilità di cooperazio
ne anche in settori diversi, co
me quello, per esempio, della 
componentistica. 

accolto, invece, l'Invito del 
Tesoro a sostenere la do
manda di buoni ordinari del 
Tesoro. L'asta di Bot del 27 
dicembre di 22.500 miliardi è 
stata sottoscritta per 17.277 
miliardi dalle banche di cre
dito e loro Istituti centrali e 
per 5.211 miliardi diretta
mente dalla Banca d'Italia. 

Il rendimento medio an
nuo (composto) dell'asta è ri
sultato di 13,23% per le sca
denze a tre mesi e 13,10% per 
quelle a sei mesi. Se questi 
sono 1 rendimenti del Bot era 
da attendersi che la remune
razione del Cct tendesse a 
scendere sotto il 14%. Ri
guardo al Cct d'altra parte il 
Tesoro gioca sopra un altro 
fattore: l'aspettativa di qual
che forma di prelievo fiscale 
sul reddito dei titoli pubblici. 
I sottoscrittori vengono con
sigliati dalle banche ad ac
quistare titoli a scadenza di 
5-7 anni, come i Cct, poiché 
in tal caso avranno la massi
ma estensione della franchi
gia fiscale che viene ritenuta 
sicura (per motivi costituzio
nali e di mercato). 

I Bot, prima di essere ab
bandonati dal pubblico, ven
gono cosi abbandonati dal 
Tesoro. Ora vi sono Bot In 
circolazione per 173 mila mi
liardi: sembra che tocchi alle 
banche assorbirli dopo che 
erano diventati una specie di 
surrogato delle banconote. 
C'è da chiedersi perché 11 Te
soro e la Banca d'Italia si 
priverebbero di uno stru
mento di drenaggio della li
quidità a breve sulla cui op
portunità, quale strumento 
di regolazione del mercato 
monetario, sono stati spesi 
fiumi d'inchiostro. La spie
gazione più congrua resta 
quella di una difficoltà so
stanziale di seguire linee po
litiche coerenti: queste 
avrebbero comportato di 
chiarire nella legge finanzia-
ria 1986Ì termini della Intera 
manovra fiscale in modo da 
evitare lo scompenso, di fat
to, fra titoli a breve e a lunga 
scadenza. 

L'incertezza così Introdot
ta è anche l'ostacolo ad un 
nuovo equilibrio fra tassi 
d'interesse corrispondente 
alle aspettative di inflazione, 
domanda del credito, ecc. 
Nell'incertezza, chi può cari
ca un aggio al costo del de
naro. 

Brusco ribasso del dollaro 
aumentato da previsioni Usa 
Prodotto +4% col debito dimezzato? 
Offensiva dell'ottimismo a Washington sul 1986 - Dati contrastanti - Polemiche 
sull'indebitamento privato - Dato per certo il ribasso del petrolio a 20 dollari il barile 

ROMA — Il dollaro a 2,47 
marchi, quasi quattro 
pfennig meno del giorno 
prima e la sorpresa di un 
mercato valutarlo post-
natalizio di cui è difficile 
individuare le motivazioni. 
Sotto 1 2,50 marchi e le 
1.700 lire il cambio del dol
laro fa scattare l'allarme 
delle banche centrali. Ieri 
però si dava per certo che 
le banche centrali non so
no Intervenute, nemmeno 
quelle di Parigi e di Lon
dra, le cui valute hanno ri
cevuto 1 contraccolpi più 
sensibili. 

All'inizio della giornata 
si attribuiva 11 ribasso del 
dollaro alle operazioni di 
una sola società. La ri
strettezza del mercato 
escludeva che il ribasso 
manifestasse una nuova 
tendenza. A chiusura della 

§tornata, tuttavia, il qua-
ro appariva assai diffe

rente: a New York la quo
tazione scendeva a 1683 li
re. 

Ad Influenzare il merca
to sono stati gli «oracoli» 
del mercato finanziario 
mondiale. L'ammlnlstra-
zlone Reagan accredita la 
previsione di un aumento 
del prodotto statunitense 

f ari al 4% come media del 
986. Questa stima è assai 

al di sopra delle previsioni 
internazionali. Le stesse 
fonti private statunitensi 

fanno una stima del 3%. 
Una rivelazione della Ne
wsletter finanziarla, edita 
a Wall Street, conclude con 
una previsione di ribasso 
al 9,6% dell'interesse mas
simo sul buoni del Tesoro 
statunitensi (trentennali) 
che finora venivano quota
ti al di là del 10%. 

A rafforzare la previsio
ne di calo del tassi d'inte
resse viene l'affermazione 
della Casa Bianca secondo 

cui il disavanzo del bilan
cio federale scenderà, im
provvisamente, alla metà 
rispetto alle previsioni: 145 
miliardi di dollari nel 
1986/87. Di più, fonti del-
l'Amministrazione con
trattaccano sul fronte del
la espansione creditizia. 
Mentre la Riserva federale 
(banca centrale) critica 11 
ricorso ad ingenti Indebi
tamenti per finanziare 
operazioni di fusione e 

Rialzo in Borsa 
boom di Gemina 
MILANO — Vistoso rialzo della Borsa anche ieri. L'indice genera
le Mib ha fatto segnare un'ascesa dell'1,26 attestandosi a quota 
2008. Lo Efondamento di quota 2000, che si prevedeva solo per 
gennaio, ha segnato l'ennesimo record di quest anno davvero ecce
zionale per il mercato dei titoli. Nelle due sole sedute di questa 
settimana di feste si è registrato un rialzo dell'I.SOCó. Ieri il titolo 
in maggior vista è risultato quello della Gemina. Dopo la nomina 
di Cesare Romiti alla presidenza e l'ingresso di nuovi soci, gli 
operatori hanno dimostrato la loro fiducia nei programmi attribui
ti alla finanziaria facendo decollare il valore fino al 9% rispetto 
alla seduta di lunedì. Bene sono andati anche i titoli delle Generali 
che si ritengono il bersaglio principale delle operazioni che Gemi
na si appresta a condurre. Il valore della maggiore assicurazione 
italiana e passato da 75.000 lire a 77.800. 

Altre azioni hanno ieri registrato le spinte di una domanda 
incalzante. Tra i più significativi: Ras, Mediobnnca, Credit, Pirel-
lona, Snia, Sip, Ifi, Italmobiliare, fìastogi. Ieri sono state anche 
riammessi alla quotazione i titoli Falck, sospesi il 18 dicembre in 
seguito ai rialzi eccessivi dovuti a voci di mutamenti nell'assetto 
azionario. 

concentrazione fra società, 
1 reaganlanl giustificano 
anche queste forme di In
debitamento. 

La Riserva federale fa 
eco alle preoccupazioni del 
banchieri. Il livello di inde
bitamento, In via di raf
freddamento nel settore 
statale, sale paurosamente 
nel settore privato. L'Im
presa privata negli Stati 
Uniti ha sempre avuto un 
buon equilibrio fra capita
le proprio e ricorso al cre
dito. Questo equilibrio si 
rompe, ora, in presenza di 
una stagnazione degli In
vestimenti produttivi. DI 
fronte al crescente Indebi
tamento la banca centrale 
viene sollecitata a «creare» 
più dollari In modo da con
tenere la spinta al rialzo 
del tassi d'interesse. Peral
tro, 1 tassi sono ancora as 
sai pesanti ed ostacolano, 
ad esemplo, il credito all'e
dilizia: in novembre 1 con
tratti per nuove costruzio
ni sono diminuiti del 5%. 
Sul fronte del costi di pro
duzione l'unico fattore ri
levante è la nuova previ
sione di una discesa del 
prezzo del petrolio fino a 20 
dollari. Penalizzerà altri 

{jaesl ma, senza dubbio, al-
enterà i vincoli gravanti 

sull'economia di tutt i i 
paesi industrializzati. 

r. s. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indico Meolobsnct ( W mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
1 9 0 . 3 8 con una variazione positiva del l '1 .40 per cento rispetto a lunedi 2 3 
dicembre ( 1 8 7 . 7 5 ) . L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 «* 100) ha registrato oggi 
quota 4 5 6 . 7 6 con una variazione positiva doli' 1.46 por cento ( 4 5 1 . 9 7 rispet
to a lunedi scorso). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, o 
stato pari a 1 2 . 7 1 1 ( 1 2 . 7 8 6 lunedi scorso). 

Azioni 
Titolo Chiù*. Var % 

Vertenza Bankitalia, oggi 
nuovo incontro «separato» 
Alla trattativa partecipa solo una parte delle rappresentanze sindacali, mentre prose
guono gli scioperi - La Fisac-Cgil: urgente ritrovare l'unità - Comunicato Fabi-Uil 

Brevi 

Disoccupazione record in Giappone: 2,9 % 
TOKIO — È il dato di novembre: c'è un aumento anche rispetto al mese di 
ottobre, t giapponesi senza lavoro erano a novembre 1 milione e 5 9 0 mila. 
con un aumento di 8 0 . 0 0 0 persone rispetto ad un anno prima. 

Assolombarda: scende a novembre la «cassa» 
MILANO — Nello stesso mese in cui la cassa integrazione è diminuita del 
2 0 % . l'industria manifatturiera ha registrato un calo dell '1.8 per cento della 
domanda interna, non compensato interamente dall'export ( + 0 , 6 % gli ordi
nativi). 

Entro il 31 dicembre l'acconto di malattia 
ROMA — è questa la scadenza per i cittadini non mutuati iscritti aU'Inps: il 
versamento, pari al 2 . 7 5 % del reddito imponibile denunciato ai fini Irpef per 
l'anno ' 8 4 , deve essere eseguito su bollettino rosa, già inviato dall'lnps a 
domicilio degli interessati. 

Cna: critiche al regime forfettario Iva 
ROMA — La protesta riguarda la richiesta di specifici dati ai fini dell'accerta
mento induttivo. La Cna denuncia che vi saranno notevoli difficoltà ed errori 
dovuti a fretta, per i quali, però, sono previste pesanti sanzioni. 

Nuovo aumento capitale Cofide (De Benedetti) 
ROMA — La finanziaria, entrata in Borsa il 5 dicembre scorso, dopo l'aumen
to di 96 mii.ardi. il 7 o il 14 gennaio delibererà un aluo aumento, da 1 0 0 a 
150 miliardi di l*e. mediante l'emissione, al prezzo di 2 . 7 0 0 lire l'urta, di 
nuove azioni ordinarie e di risparmio. Le nuove azioni saranno offerte al valore 
di quattro vecchie azioni. 

ROMA — Si spera che la 
giornata di oggi possa se
gnare una svolta nella diffi
cile e tesa vertenza Bankita
lia. Da giorni il fronte sinda
cale è spaccato, mentre pro
seguono gli scioperi sostenu
ti soltanto da Fabi Uil e 
Snalbi: si deve a queste due 
organizzazioni la afferma
zione che 1*80% del lavorato
ri continua ad aderire alla 
protesta, nonostante Flsac 
Cgil e Fiba Cisl abbiano so
speso l'azione di lotta per 
non danneggiare l'utenza (si 
trattava di stipendi, pensioni 
e tredicesime). Ieri con un 
comunicato la Fisac Cgil, 
tornando a sostenere queste 
sue ragioni, ha affermato pe
rò la necessità che la verten
za sia ricomposta, e che si 
apra un tavolo di trattativa 
unico con tutte le organizza
zioni. 

La Banca d'Italia, Infatti, 
ha iniziato la trattativa con 

Fisac, Fabl e Clda (dirigenti), 
un comportamento che ieri 
Uil e Snalbi hanno criticato. 
La Fisac, da parte sua, ha co
municato che oggi si recherà 
a questa trattativa con due 
obiettivi: portare avanti le ri
vendicazioni economiche del 
lavoratori, fare pressione 
perchè si apra un tavolo con
federale. 

Gli scioperi, Intanto, sono 
stati dichiarati fino a tutto il 
31 dicembre. Altri scioperi — 
avverte la Fabi Uil — saran
no proclamati subito dopo il 
31 dicembre, «se la Banca 
d'Italia dovesse continuare 
ad ignorare le più qualifi
canti rivendicazioni sindaca
li». La Fabl contesta anche i 
resoconti di stampa: «priva 
di fondamento* è definita la 
notizia diffusa da parecchi 
quotidiani «in cui si legge 
che le ulteriori dieci ore di 
astensione dal lavoro indette 
fino al 31 dicembre sarebbe
ro state concentrate nelle ore 
pomeridiane». 

REALE MUTUA ASSICURAZIONI 
FONDATA NEL 1828 I N TORINO 

AVVISO AGLI ASSICURATI 
Per il 1986 L'Assemblea dei Dcle/,xrj del 14 Dicembre 1985 ha deliberato i 

©HKlIlMKgD M MQTOJl^lW/S 
a favore dei Soci-Asiicunti nei Rami Danni e nel Ramo Vita 

Rami danni 
Per i contraiti poliennali steputatì da almeno i n armo 

(con escksione dei contratti ai delega ad a!tre Compagne) il centrismo, cioè ri premio e ffa accessori & polizza, da 
versare aiti Sooeta per il 1936 * stato ridotto deBe seguenti percentuali: 

20% 
per te polizze 
INCENDIO 

RISCHI AGRICOLI 

10% 
per te pota» 

INFORTUNI 

15% 
per le polizze 

RESP. CIVILE AZIENDE 
•NDUSTR1AU ED ARTIGIANE 

Il e h * comporta n u riduzione, rispettrrarnente. * r M % - f 9 % - M % del premio annuo di polizza. 

Ramo vita 
Ai Soo-Assìcurati eoo poizze in vigore da almeno tre ami (con esclusione deBe polizze « delega ad aftre 

Compagnae e dì quelle «v&c.une e rwakrub*. 
che già contrattualmente godono di un particolare trattamento) rengono concessi i segueno benefci: 

Polizze ordinarie 
1. RhraJirtAxJene del capitale assicurato 

2. Aumento gratuito deBe somme assicurate 

1 Beneficio speciale per le p o t a * ternponr«e 
emesse a tutto aprile 1978, eh» giungeranno a 
«cadenza nel 1986 

Polizze collettive 
I. K&niomótlprtmo per le polizze che assicurano 

a trattamento di fine rapporto di lavoro 
2- Aumento gratuito del capitale assicurato 
1 Beneficio «pedale per le polizze temporanee di 

Gruppo che contrattualmente prevedono la parterj-
paiOTc agfi vtiS 

J Sapere dì L 
rivista 

il fisco 
| significa | 

per i dirigenti arrirrurustrativi e per i tributaristi essere tempestivamente 
informati e aggiornati su tutte le novità tributarie 

f significa ^ 
ridurre o evitare pesanti sanzioni civili e penali che possono mettere a 
repentaglio l'esistenza della vostra azienda o del vostro cliente 

Avere la rivista "il fisco** 1986 

[ significa | 
poter consultare oltre 6000 pagine all'anno con centinaia di commenti 
delle leggi, con centinaia di note e circolari ministeriali, con centinaia di 
decisioni giurisprudenziali, con centinaia di risposte a quesiti, con rune 
le leggi tributarie emanate 

Ogni settimana in edicola a L. 6000 o in abbonamento, 48 numeri, con versamento 
della quota di abbonamento 1986 di b. 220.000 con assegno bancario "non 
trasferibile" e barrato o sul c/c postale n. 61844007 intestato a E.T.L S.rO. • Viale 
Mazzini, 25 - 00195 Roma. Versando la quota entro ù 15.1.1986 si avrà diritto, in 
omaggio, ai 19 numeri del 1985 contenenti le prime 12 dispense del "Corso di 
duino tributario". D versamento deve essere fatto direttamente alla E.TJ. cne non 
si avvale di intermediari o esattori 

ALIMENTARI AGRICOLI 
AI.W 0 895 
Ferrar»! 
Bulloni 

Bulloni lLc}B5 

Butto™ Ri 

Bu.R 11g8S 

E ndania 

Pttugin» 

Peruqina A io 

Perugina Rp 

ASSICURATIVI 
Abdia 

Aiteanra 

Ausonia 

F«s 
Frs Ri 

Generali A » 

Italia 1O0O 

Fondiaria 
Previdente 

Latina Or 

Latina Pr 

Lloyrl Adrial 

Milano O 

Melano Rp 

Ras 
Sai 

Sai Pr 

Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Cati Veneto 
Comi 
BNA Pr 
R N A 

BCO Roma 

BCO Roma Aia 

Cr Varesino 
Credito li 

tmerban Pr 

3 0 100 

3 SOO 

3 4 6 0 

3 2 7 0 

2 7 8 0 

12 8 2 0 

3 599 
2 7 

2 . 7 6 0 

60 210 
4 9 5 1 0 

1 8 8 0 

3 0 1 0 

1 9 5 0 

77 8 0 0 

7 9 2 0 

S4 0 0 0 

3 9 4 0 0 

4 4 0 0 

3 B 9 0 

11 4 9 5 

25 8 0 0 

19 8 4 0 

141 5 0 0 

28 5 0 0 

28 3 0 0 
24 4 3 0 

18 3 0 0 

6 9 4 5 
23 6 5 0 

3 9 8 0 
6 5 5 0 

14 9 0 0 

2 10O 
4 BZO 

5 4 2 0 
3 180 

3 0 9 0 0 

Mediobanca 131 .000 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 10 450 
Burgo Pr 
Burgo Ri 

De Meckci 
L Espresso 

Mondadori 
Mondadori Pr 

8 150 
9 9 5 0 
4 2 2 0 

13 60O 

6 4 5 6 

4 7 0 0 
Mcn P 1AG85 4 . 4 3 0 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cement» 2 4 0 8 
Itale ementi 
Italcementi Rp 

Patti 
Poni Ri PO 
Unicem 

S i 150 

35 9 5 0 
2 7 0 

2 4 7 

2 0 8 5 0 
Urucem Ri 14 .190 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boero 6 9 9 0 
Cattare 

Catterò Rp 
Fab Milcond 
Farmi! Erba 

Fidenra Vet 
dalgas 
Manuti cavi 
M r a Lanra 
Moni J00O 
Perher 

Pierrel 
Pieriel Ri 

Ree or dati 
R o l 

Salta 
Satfa Ri Po 
S-ossioeno 
Snia Bpd 
Sn»a Ri P O 
Sorm Bio 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rinaseen A»o 
Rmaieen Or 
Rrfia«cen Pr 
Rinascer* Rp 
Sto» 
Star i t i 
Standa Ri P 

COMUNICAZIONI 
Alitala Pr 
Au«»ii»r# 
Auvt 1DT.84 
Auto To Mi 
Nord MJano 
Itjicabie 

•tarante Rp 
S o 

5-P Ord W * 
S-p Ri PO 

5«ti 
TrflcovCh 

ELETTROTECmCM 
Seìm 
Selm R sp P 
Tenomasio 

FINANZIARIE 
Aeq Marcia 
Ameni SOO 
Ballon, 
Bi In.est 
Bi Inv R Ne 
B. Inv R Po 
6on S-ete 
Brerta 
Brosce 

1 5 4 9 

1 4 6 0 

6 0 5 0 
16.999 

7 .770 
2 315 

3 5 9 9 
4 1 . 7 0 0 

2 6 1 0 
9 8 1 0 
2 9 6 0 
2 4 7 0 

I l 6 5 0 
3 150 
8 6 9 5 
8 2 0 0 

22 5 1 0 
5 4 2 8 
5 3 0 0 

15 0 0 0 
2 . 2 1 0 

10 75 
9 7 2 

7 1 0 

7 2 5 

2 0 5 0 
16 0 0 0 
15 8 0 0 

1 180 
4 545 
4 355 
7 6 4 5 

10 4 0 0 
18 7 0 0 

18 4 9 9 
2 7 8 0 
2 8 3 9 
2 756 
7 3 9 8 
5 .400 

« 8 9 0 
4 5 3 0 
1.825 

5 3 8 0 
3 8 9 0 

4 9 9 

6 0 0 0 
4 701 
6 2 5 0 

4 2 eoo 
7 8 2 0 
1 2 6 0 

1.40 

- 1 79 

- 1 . 0 2 

- 1 70 

- 3 54 

0 0 0 

- 3 25 

4 32 

- 1 0 0 0 

1.47 

- 0 4 8 

1 0 4 

- 1 OS 

0 17 

1 0 4 

3 73 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 0 

0 46 

1 0 4 

0 0 0 

1.78 

1.74 

1 51 

0 53 

- 4 0 7 
1.37 

1 6 6 

0 65 
- 1 6 6 

- 4 . 7 8 
- 1 . 5 0 

0 34 
- 0 85 
- 1 6 3 

0 37 

0 95 
2.15 

0 . 8 1 

0 0 0 

0 62 
0 56 
0 4 8 

0 0 0 

- 3 0 1 
- 0 42 

0 .68 

2 .25 
- 1 . 3 5 
- 0 13 

0 0 0 

6 9 3 

4 25 
2 .09 

1.30 
1.77 

0 0 0 

1.20 
1.06 

0 .13 
3 0 7 

0 .25 
- 0 . 7 1 

O D O 

0 0 0 

- 1 17 

- 5 73 
- 2 84 

0 0 3 
5 9 1 
7 8 9 
0 04 
0 7 1 

0 3 8 
2 92 
1.33 

0 0 0 
- 1 . 1 2 
- 6 3 3 
- 1 . 2 3 

2 5 0 
• - 1 8 3 

0 9 6 

- 0 4 2 
2 13 
O O O 

- 0 57 
- 0 0 0 

O O O 

- 0 0 1 
0 54 
0 6 7 
0 25 
0 3S 

- 5 . 2 6 

2 9S 
- 5 0 3 

0.64 

- 0 24 
- 0 8 9 

3 6 3 
- 1 8 0 
- 1 0 3 

2 4 6 
0 71 
0 9 0 

O O O 

Tiiota 

Cr R Po Ne 

Cr Ri 

C r 

Colid* SpA 

Euroqeti 

Eurog, Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ri 

Fidi* 

Fmrei 

Firvei Sar 

Fmscambt 

Ftfiseambi Ri 

Gemina 

Gemma R Pa 

Cirri 

Gim Ri 

III Pr 

11.1 

Idi Ri PO 

1 Meta 

Itaimobilia 

Italmob A ia 

Italmob Aio 

Ita'mob Sar 

Mittel 

Uba Ri 

IVba 

Partec S D A 

Pirelli E C 

Piteli CR 

Pirelli Soft 

Pirelli Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Saoaud Aia 

Sabaudia Ri 

Schiapoarel 

Serti 

5 m e 

Smi Ri Po 

Smr-Mela'Ji 

So Po F 

Stet 

Stsi R> PO 

ChHjJ 

4 0 1 5 

6 315 

6 345 

4 0 1 0 

1 835 

1 4 1 0 

1 7 1 0 

6 2 0 0 

4 2 1 0 

12 0 5 0 

1.170 

31 .25 

7 9 0 0 

5 4 5 0 

2 0 2 8 

I 8 8 0 

6 160 

3 4 8 0 

16 3 4 0 

10 5 9 0 

7 .180 

51 8 4 0 

101 9 0 0 

3 1 9 0 0 

10 2 7 0 

13 2 0 0 

4 4 1 5 
3 .184 

3 7 5 0 

6 2 2 9 

6 180 

4 751 

3 5 5 0 

3 4 3 0 

12 201 

12 2 1 0 

9 0 1 0 

7 0 

2 0 3 0 

9 0 0 5 

3 6 9 0 

1 322 

2 8 1 0 

3 2 8 0 

2 .547 

3 7 0 0 

3 6 8 8 

Terma Acqui 2 .110 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
Aedei 11 .730 

Attiv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cocetar 

De Anoeli 

Inv tmm Ca 

Inv Imm Rp 

Risana™ Rp 

Risanamento 

5 6 9 9 

10 3 5 0 

12 8 0 0 

7 0 3 9 

2 3 5 0 

2 7 1 0 

2 .735 

6 4 1 0 

10 8 0 0 

Var. % 

5 25 
- 0 0 8 

0 48 

- 0 72 

4 86 

0 7 1 

3 0 1 

I 64 

- 0 4 7 

1 35 

- 1 4 6 0 

0 8 1 

2 6 0 

0 94 

8 92 

9 94 

- 0 0 8 

0 43 

4 74 

7 48 

3 31 

- 0 04 

0 79 

- 3 0 4 

0 4 9 

0 0 0 

- 1 . 0 1 

0 13 

0 0 3 

- 0 0 2 

0 65 

- 2 0 4 

2 75 

3 0 0 

- 0 16 

0 0 0 

2.74 

- 1 4 1 

- 0 95 

0 0 6 

- 0 27 

2 48 

1 81 

0 0 0 

1 0 7 

- 1 0 7 

0 4 6 

2 .18 

- 0 17 

0 33 

1 67 

0 0 0 

0 11 

0 82 

- 4 24 

0 .74 

0 3 8 

0 . 7 5 

Sila 4 2 8 0 1.52 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
Atufia 4 0 0 5 0 0 0 

Dame* C 
Fur Sp* 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi So a 
Franco Tosi 

G>lard.ni 

Magneti Rp 

Maenen Mar 

Necci* 
freschi Ri P . 

Ofcvett. Or 

Cavetti Pr 

O v e t t i Rp N 

Olivetti Rp 

Saipem 

Sasib 

Sas-b Pr 

Stiis Ri Ne 

WestsìgSo-jj 

7 .150 

13.730 

5 9 8 0 

4 5 9 0 

5 .100 

3 6 0 1 

3 9 9 9 

26 0 5 0 

19 3 7 0 

2 6 8 5 

2 .745 

4 . 1 9 0 

4 0S5 

B 7 5 0 

6 0 0 0 

6 0 5 0 

8 6 0 0 

6 935 

8 2 9 0 

7 .890 

6 100 

32 5 0 0 

Wcirungton 1.985 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Mei I I 5 5 0 0 
Oatm-ne 

U»a-Vicla 
Magona 

Trafilerie. 

TESSIL I 
Cento™ 
Cascami 
Cucrmi 

Enofona 
fli»C 

Fisac Ri Po 
lm.1 5 0 0 
Lini Rp 
Rotondi 
Mar rotto 
Marrorro Rp 
Ole eie 
Zucc-4 

DIVERSE 
De Ferrjrr 
De Ferrari Hp 
Ciga Hote's 
Con Aen Ter 
JoOv Hotel 
Jncv Hotel Rp 

7 5 8 

2 265 
8 3 5 0 

3 9 5 0 

7 0 0 0 

7 2 4 0 
2 6 0 0 
1 9 0 0 

6 110 
6 0 5 0 

2 795 
2 361 

14 OOO 
4 7 1 0 
4 6 5 0 

3 3 5 

4 . 2 6 5 

1 8 5 0 
1 8 0 0 

12 2 1 0 
3 6 5 0 
8 6 9 0 
8 8 9 0 

- 0 6 8 

- 0 5 1 

2 .93 

7 4 9 

3 0 3 

6 54 

- 0 2 7 

4 5 3 

1 3 3 

0 2 6 

1 6 7 

O O O 

- 1 6 9 

- 0 4 6 

- 0 8 3 

0 6 7 

0 5 3 

0 0 0 

0 6 1 

0 3 8 

O O O 

1.56 

- 0 . 7 5 

0 3 6 
0 4 0 

- 0 22 
1 83 
2 .57 

- 1 4 1 
- 4 11 

2 77 

- 0 9 9 
0 6 6 
0 0 0 

0 5 0 
0 4 3 

- 3 5 8 
- 0 8 4 

1 3 1 
0 3 0 
OOO 

- 1 3 9 
- 2 4 4 

1 3 3 
2 8 2 

- 3 2 8 
- 1 23 

Buton 2.940 -0.34 Paccrwm 216 - 1 . 8 0 

Titoli di Stato 
Titola Chiù*. Pieno Var. % 

BTN-10T87 12% 
BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 1 2 % 

BTP-1GE86 16% 

BTP-IGEB7 12.5% 

BTP-11G86 13 5% 

BTP-1LGB8 12.5% 

B T P 1 M G 8 8 12 2 5 % 

BTP- IMZ88 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 7 / 8 9 14% 

CCT F.CU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2.5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AGB6 INO 

CCTAGB6EM AGB3IND 

CCT-AG88 f M AGB3 INO 

CCTAG91 INO 

CT-AP87INO 

CCT AP88 INO 

CCT-AP91IND 

CCT 0C86 IND 

CCTDC87 INO 

CCT DC90 IND 

C C T D C 9 1 I N D • 

CCTEFIM A G 8 8 I N D 

CCTENI AGB9IND 

CCT FBB7 INO 

CCT FBB0 IND 

CCTFB91 IND 

CCTFB92 INO 

CCTFB95 IND 

CCT-GEB3 IND 

CCTGE87 IND 

CCT GEB8 INO 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 INO 

CCTGN8B 16% 

CCT GN86 IND 

CCT-GNB7 IND 

CCT.GN88 IND 

CCT GN91 IND 

CCTLG86 IND 

C C M G 8 6 EM LG83 INO 

CCT LGB8 EM LG83 INO 

C C T L G 9 I I N D 

CCT MG86 INO 

CCT-MGB7 IND 

CCT-MG8B IND 

CCT-MG91 IND 

C C T M Z 8 6 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

C C T M Z 9 1 IND 

CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT N V 9 0 EM83 INO 

CCT NV91 IND 

CCTOT86 IND 

CCT-OTB6 EM OTB3 INO 

CCT OT88 EM OTB3 INO 

CCTOT91 INO 

CCT-ST86 IND 

CCTST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL.71 /86 6 % 
EO SCrX-72 /87 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 

E O S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

EO SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENOITA-35 5 % 

1 

( 
1 
1 

La giornata 

98.9 

100 3 

98 6 

1 0 0 

99 .4 

100 4 

9 9 

9 9 . 1 

98 5 
100 35 

9 5 

1 1 4 

114 5 

1 1 0 2 

1 1 1 

113 25 

8 7 

9 9 

10O4 

100.4 

101 9 

100 7 

101 3 

1 0 0 5 

101.65 

101.6 

1 0 3 

103,5 

100,3 

102.1 

1 0 1 

101.4 

1 0 0 2 

103,65 

97.4 

9 9 

1 0 0 

1 0 3 

102 7 

104,2 

99 9 

107,8 

100 65 
101 3 

100,9 

1 0 7 

1 0 1 

100 25 

103,3 

100,8 

100,7 

101,75 

103.3 

1 0 2 

100 2 

102,5 

101,5 

101.85 
101.4 

100 65 

103 6 

100,7 

101.3 

100.1 

101.8 

100,7 

100.45 

99 .8 

101.8 

100.7 

1 0 0 

94.5 
9 7 

9 5 

9 6 

99 .1 

68.1 

0 5 1 

0 4S 

0 2 0 

0 2 0 

0 15 

0 4 0 

0 IO 

0 0 0 

0 10 

0 45 

0 0 0 

0 62 

0 53 

- 1 17 

1 93 

4 38 

0 35 

0 0 0 

- 0 10 

0 55 

0 10 

0 05 

0 ? 0 

0 75 

- 0 25 

- 0 10 

1 38 

- 0 29 

0 05 

O O O 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

- O 14 

- 0 IO 

0 15 

O O O 

1 3 9 

1.99 

0 3 9 

0 15 

0 0 0 

0 35 

- 0 3 0 

0 5 0 

O 15 

0 4 0 

0 0 5 

1 27 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 05 

0 55 

0 34 

- 0 4 0 

0 29 

1.70 

0 2 0 

0 20 

0 25 

0 0 5 

0 0 0 

1 IO 

0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 6 0 

0 0 5 

O O O 

O O O 

0 0 0 

o o o 
0 . 0 0 
ooo 
0 10 

0 . 0 0 

in cifre, 
Quotai, dollaro 
Uicl 1697.50 1710.823 

)cpro« amento 
ira lori 
lui dollaro N.D. 

sulle valute Cee 

( 

tu tutta le valute 

Lice in lire» 

— 
— 

Pree. 
6 6 . 0 3 

62 .21 

63 .87 

— 1 4 9 3 . 9 0 

nd. Borsa Milano Var. 
Corniti 4 5 6 . 7 0 + 1 . 0 6 % 

Prezzi metani preziosi 
(Intarmata!) 

Oro(gr) 17 .990 

Arganto (kcj) 3 2 0 . 0 0 0 

Platino lori 19.640 

- 0 . 1 % 

-0.29& 

- 0 . 1 9 4 

PaUacfici tgr) 

I cambi 

6 .470 - 0 . 1 9 4 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

23/12 27/17 

D o ! » USA 

Marco tedesco 

Franco francese* 

Forno ryandesa 

Franco bel^a 

Stertruj rngtesa 

Sterlrna rtanorM 

Corona danese 

Dracma cf*ca 

Ecu 

DcJtaro canadese 

Yen jacmonese 

Franco svuraro 

SceAno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese. 

Marco Mandr ia 

E scudo twtaotVM 

1710 225 

682 25 

222.755 

6 0 6 8 

33 472 

2453.15 

2096 5 

187.995 

11.41 

1493 3 

1229 625 

8 469 

8 1 5 5 

97.359 

223 69 

273 4 ]S 

312 59 

10 82 

1697.5 

682 25 

223.17 

607.755 

33 477 

2435 85 

20BS 25 

187.95 

11.48 

1489 E5 

1212.625 

8 3E8 

811.15 

97.175 

222 425 

272 575 

310 975 

10 65 

Peseta apagnoL* 10.982 10.923 

Convertibili Indici 
Titolo 

A o r t Fin n i ' R 6 C v l 4 1 f . 

Bi»on< 8 1 / 8 B Cv 1 3 % 

O b o i M. Cen 8 3 Cv 1 3 * 

C » « » o 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Birr i» S I / 8 6 Cv 1 3 % 

C » D » M e d 8 4 Cv 1 4 % 

C*V*m, 8 7 / 8 7 Cv i q " * 

C-o» 8 1 / 9 1 C v n d 

C« Cv »3<* 

Con-fnr B l / 8 6 Cv 1 4 % 

EM» e 5 ir.rafcaCv 

E»« S * o * m Cv t O . 5 % 

Fr * *w ,a 8 5 Cv 1 0 . 7 5 ^ 

EurorrvìnJ 6 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

G r ~ . j l . e 8 C v 1 2 % 

rXarovn.91 Cv 1 3 . 5 % 

| M 8 1 ' B 7 C v 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 13 5 % 

Im. C« 8 5 / 9 1 «v i 

F-i S»-t 7 3 ' 8 3 C v 7 * 

»te«ews 8 2 / 8 3 Cv 1 4 % 

Maem Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

M « v u 7 4 / 8 3 e r e . 7 % 

M « K * F * r » 8 8 Cv 7 % 

Mr»<*nr> F«*s Cw 1 3 % 

Mervw, S « * T . 8 2 S i 1 4 % 

M i t * S * 8 3 Cv 7 % 

M*nv*> Sor 8 3 Cv 7 % 

M e r V n o B B C v 1 4 % 

M v a l a n r a 8 2 Cv 1 4 % 

M-trel 8 2 / 8 9 C . 1 3 % 

M o m r d S«»m/M»Ta 1 0 % 

M o m r r t s o n B4 ICv 1 4 % 

Me~,ter*son 8 4 7Cv 1 3 % 

r > v * t t . 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
O S S O T I » 8 1 / 9 1 Cv i a x 

Prea, 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Satl» 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S » s * 8 5 / 8 ? Cv 1 2 % 

S Ponto 9 3 « t -m Cv 1 4 % 

S t « 8 3 / 8 3 S i . 1 mrt 

Trrocovr:* B9 Cv 1 4 % 

Urecr-n B W B 7 Cv 1 4 % 

Odierno 

1 6 1 

1 1 2 1 

1 8 3 5 

7 0 5 

1 2 9 9 

2 2 9 

1 5 R 9 

1 8 7 

2 9 7 

4 5 0 

134 5 

1 4 1 . 5 

1 3 8 5 

2 3 0 

1 1 2 4 

5 5 2 

6 1 0 

3 9 0 

1 3 0 4 

1 5 1 7 

1 6 7 

2 8 0 

5 1 0 

8 7 6 

9 7 

3 6 5 

2 3 4 

1 2 8 

3 2 1 

1 4 4 S 

4 1 7 

3 7 9 

1 4 0 2S, 

2 6 4 

3 6 1 

1 9 3 

3 0 0 

2 3 3 25, 

2 0 0 

2 1 1 

? r » 
1 3 4 5 

1 4 7 

144 5 

INDICE 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICUHAT. 

BANCARIE 

CART. EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

Vaiar* 

2 0 0 8 

1 5 6 4 

2 3 9 0 

1 4 9 6 

2 6 8 8 

1 7 8 9 

2 1 3 0 

1 9 3 S 

1 5 6 8 

1 8 5 2 

2 1 0 8 

2 0 8 4 

2 1 6 7 

1 9 1 4 

2 2 0 6 

Prec 

1 9 8 3 

1 5 7 9 

2 3 3 5 

1 4 9 9 

2 7 0 9 

1 7 8 0 

2 1 1 7 

1 9 6 5 

1 5 6 3 

1 8 0 3 

2 0 8 0 

2 0 8 O 

2 1 2 6 

1 9 0 2 

2 2 0 6 

Ver. % 

1.26 

- 0 . 9 5 

2 . 3 8 

- 0 . 2 0 

- 0 . 8 5 

O.S1 

0 . 6 1 

- 1 . S 3 

0 . 1 9 

2 . 7 2 

1.35 

0 . 1 9 

1.93 

0 . 8 3 

OOO 

DIVERSE 1 9 2 1 1 9 1 9 O . 1 0 

Unrccm 83 /89 Cv 15% 139.4 

Terzo mercato 
Al terza mercato * suto I turno cMe Banca Toscana, tomaie ad 
afcneruare notjvci scarne*, ma » »w* A (razzo ci poco notori 
r^oeno a ocra scorse ì fatxfco Ire*) cf 8 200 ara k u U H M Opta 
al [verro » cotournento) t turo per afro superato di quakn* deona 
<ipix.ì1nd&F*r*birMt<)tU%*te*-0&*™ttt&<ÌKa*ritr.m 
ncexzti sono rcsututi tt Fnsxfer (scambiala rrtemo ale 120 ire) e lt 
rdeurop-Cacl 16 800-17.500 arai Por contro, tono appari* caden* 
Conclone. InvnoHara Roma e Sondai Scazanar*. al «otto, h Banca 
Agrrot» MJarme. da cWerso tempo fisse a 109 000 ire. Prezzi «Me 
ere 13 30- Al ITALIA CAT. eA» 1 130/1 155: BAM 109 000: BAN
CA POP. SONORO 74 SOO: BANCA TOSCANA 8.150/8 230: &*H-
CO S SPStiTO 2.7OO: BROGGJ 260'290: BON SCIE RtSP. 
26 000/26 30O. CAU. 01 VARESE 430/470; ALLEANZA RCP. 
49 000/49 500: SNIA 1-6-85 5.080/5.150: OLCESE 1-7-65 
250/2S5: STA SIP. 3 600/3 650: BA111 600: UN IkUfiTATTURE 
7.300; SCOTTI I.SOO. PfiUlONA R6P. NC 2 650: CSXMME 
PlAST 2 380/2 400: CEMENTO 1 7-85 2.175/2 20O. BANCA 
Of l FRIUL116 000/16 500. CAflOMAGNOlO 18 SOO: FTN CCM. 
2.430; FINEUftOP CAIC 16 800/17 500: FlNS0£R 115/120: 
CONDOTTE 335/350: GaLABOlW RGP. 15300: M M . ROMA 
690/730: MONTEFIBRE 18S0/187O: NAI 24.75/25: 
N0RD1TAUA 790/795: NOROITALIA PfilV. 490/500: SONOU 
1 450/1 500. TRENNO 8 500/8.700; TEKNECOMP 2 290/2 300. 
ZlNELLI 10.50/11 

http://Gr~.jl.e8Cv

